
IN ITALIA 

Preparati 5 pacchetti di misure 
per affrontare l'inquinamento 
atmosferico e acustico 
nelle 11 maggiori città italiane 

Il piano preparato dai ministri 
dell'Ambiente e delle Aree urbane 
dovrebbe permettere di uscire 
dalla situazione di emergenza 

Giorgio Ruffolo ̂ •La guerra di Ruffolo alle auto 
Un piano contro l'avvelenamento delle città elabo
rato dai ministri dell'Ambiente e delle Aree urbane 
è stato sottoposto da Ruffolo al parere del Consì
glio nazionale dell'ambiente. 11 piano consìste in 
cinque pacchetti di misure, legislative, amministra
tive e progettuali. «Non abbiamo la bacchetta ma
gica - ha detto - ma queste misure hanno il pregio 
ai essere immediatamente praticabili». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

H i ROMA Misure antinqui
namento per undici aree me
tropolitane italiane (Milano, 
Roma, Napoli, Tonno. Geno
va, Venezia, Bologna, Firenze, 
Bari, Palermo, Catania) dove 
vìvono complessivamente 
20-25 milioni di cittadini. Le 
ha presentate ieri Ruffolo al 
Coniglio nazionale dell'am
biente che darà un parere en
tro il primo di dicembre. Sono 
state elaborate insieme con il 
ministro delle Aree urbane, 
Tognoli, e «hanno il pregio», 
secondo Ruffolo, di essere 
immediatamente praticabili, 
anche se i loro effetti non po
tranno esplicarsi che nel me

dio periodo Non sono dettate 
solo dall'urgenza, quindi, ma 
dalla gravità della situazione 
In che cosa consistono? I cin
que pacchetti di misure per le 
città riguardano lotta ai gas di 
scappamento, riduzione delle 
emissioni dei grandi impianti 
di combustione; tutela dall'in
quinamento acustico; infra
strutture urbane; sistemi di 
monitoraggio e altri progetti 
per le città da avviare con la 
cooperazione degli enti loca
li 

I primi provvedimenti ri
guardano gli autoveicoli For
se è bene riferire qui subito 
alcuni dati forniti ieri da Ruffo-

Io. Il parco macchine in Italia 
è aumentato, nei quindici anni 
che vanno dal 70 alt'85, del 
220 per cento. Ciò significa 
che siamo secondi solo al 
Giappone che ha registrato un 
incremento del 313 per cen
to, mentre si è avuto un au
mento del 185% in Germania, 
de) 175% in Francia e del 
144% negli Stati Uniti. Per gli 
autoveicoli si tratta di recepire 
essenzialmente quattro diret
tive comunitarie sulla riduzio
ne dell'inquinamento, l'ultima 
delle quali relativa alle piccole 
cilindrate (sotto i 1400 centi-
metn cubici) dovrebbe essere 
approvata definitivamente il 
24 novembre prossimo a Bru
xelles da) consiglio dei mini
stri dell'Ambiente della comu
nità. 

Ruffolo propone non solo 
di recepirle, ma di anticiparle. 
Tra i provvedimenti vi sono 
misure fiscali per favorire la 
vendita della benzina verde 
(che dovrebbe costare 50 lire 
meno dell'altra), incentivi per 
i trasporti pubblici urbani non 

a diesel; introduzione di nuo
ve ed efficaci forme di con
trollo sulla funzionalità delle 
auto in circolazione (verifi
care cioè che non brucino 
olio, non facciano rumore ec
cetera). L'obiettivo è quello di 
ridurre le emissioni di gas au
to almeno del 35-40 per cento 
nei prossimi cinque anni. Un 
miglioramento si avrebbe se il 
parco macchine rimarrà ugua
le. Un mantenimento se il par
co macchine aumenta con lo 
stesso tasso. Nessun migliora
mento, anzi un peggioramen
to, si avrà con un eventuale 
aumento del parco macchine. 
Il nostro paese detiene, inol
tre, sempre in questo campo, 
un altro primato, quello dei 
veicoli circolanti: ben 73 per 
chilometro, contro i 52 della 
Germania, i 26 della Francia, i 
24 del Giappone. Ma gli altri 
paesi sono più attrezzati di 
noi. Basti pensare all'estensio
ne delle linee metropolitane 
nelle grandi città: Tokio ne 
conta 500 chilometri; Londra 
397. Amburgo 287, Parigi 

198 In Italia dobbiamo dav
vero vergognarci con i 24 chi
lometri di Roma e 133 di Mila
no 

Inquinamento da gas e in
quinamento da rumore. Per 
quanto riguarda quest'ultimo 
si propone di dividere il terri
torio a seconda del diverso li
vello di tutela da assicurare ai 
centri storico-artistici, ai quar
tieri residenziali e alle aree in
dustriali. Misure particolari 
prevedono limitazioni nell'im
piego di sirene e sistemi di ab
battimento del rumore nelle 
autostrade e nelle strade di 
scorrimento veloce. È un pia
no che intende «allontanare» 
Il più possibile il rumore spes
so all'origine di molti fastidi 
per la salute dell'uomo. 

11 piano Ruffolo-Tognoli 
comprende anche il recepi-
mento della direttiva Cee la 
quale prevede una riduzione 
delle emissioni di biossido di 
zolfo, di ossido di azoto e di 
particelle sospese. 

Ma come realizzare tutto 
questo? Il pacchetto prevede, 

Giubilo commenta la bocciatura del suo progetto 

«Sulle targhe alterne non m'arrendo» 
Il giorno dopo del sindaco di Roma 
•Dimettermi? No. Se mi sento solo? No». Il sindaco 
di Roma, il de Pietro Giubilo, getta acqua sul fuoco 
dopo che la giunta ha affossato la sua idea di 
larghe alterne per dicembre. «Super-Giubilo», co
me qualcuno lo chiamava (e a lui non dispiace), 
non si dà per vinto; «Delle targhe alterne discutere
mo ancora». Poi aggiunge: «Sono decisionista: io 
ho posto il problema». 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Sindaco Giubilo, 
che fine ha fatto H decisioni-
imo di cui i l vantava qual
che m e » fa? 
Il problema è quello df porre 
le questioni con chiarezza, lo 
l'ho fatto, su un tema impopo
lare come quello delle targhe 
alterne, ho mostrato la volon

tà di essere chiaro e non elu
dibile. Decisione è anche la 
capacità di porre i problemi 
Non ho aspettato la stampa 
per capire che a Roma il traffi
co è ormai a un livello dram
matico. 

Pietro Giubilo, sindaco de 
della capitale da tre mesi, non 

porta evidenti segni della 
sconfitta subita nella sua giun
ta, che ha bocciato la propo
sta delie targhe alterne. Un 
sorriso appena più tirato, 
qualche domanda che «è me
glio non fare», un lungo elogio 
del decisionismo che si tra
sforma, In realtà, in esaltazio
ne dell'arte della mediazione. 
-Super-Giubilo, oggi somiglia 
molto al suo contestato - ed 
indeciso - predecessore, Ni
cola Signorello. 

Va bene proporre, sinda
co. Ma I risultati? 

Qui il discorso è più comples
so lo non ho mai detto le 
targhe alterne sono l'ultima 
spiaggia Valutiamo, discutia
mo, vediamo. Non si misura il 
decisionismo se si fanno o no 
le targhe alterne. Quello è un 

problema che poi risolvo io 
Resta 11 fatto che queste 
targhe alterne non al fa
ranno... 

Mah, se in giunta facevamo la 
conta di quelli favorevoli ad 
un provvedimento simile e di 
quelli contrari, vincevano i 
primi. Certo, la lettera del Pri 
poneva un dato politico del 
quale bisognava tener conto. 
Ma un obiettivo è raggiunto. 

E quale aarebbe? 
L'attenzione ai problemi del 
traffico nei grandi centri, che 
la nostra discussione ha fatto 
venir fuori. Si è capito che da 
parte del governo e dell'ente 
locale ci vuole maggiore at
tenzione a favore del mezzo 
pubblico. 

Dica la verità: te l'aspetta-
va la valanga di critiche 

nella sezione progettuale, l'e
laborazione di alcuni modelli 
di cooperazione tra governo, 
Regioni ed enti locali. E Ruffo' 
lo ha tenuto a sottolineare il 
fatto che gli accordi sono vo
lontari e i Comuni sovrani nel
le loro decisioni, E infine un 
richiamo al controllo popola

re sulla qualità della vita. Sa
ranno i cittadini i protagonisti 
della lotta all'inquinamento, il 
ministero dell'Ambiente pro
muoverà una massiccia cam
pagna di informazione tramite 
i mass media e le stesse scuo
re. La parola, ora, è alle osser
vazioni dei membri del consi
glio dell'ambiente. 

Numero dì veicoli per chilometro stradale 

Italia 

Germania 

Francia 

Giappone 

Usa 

73 
52 
26 
24 
19,5 

Estensione delle reti di metropolitana 

che si è tirato addosso? 
Quelle che non capisco sono 
le tante critiche aprioristiche 
o pseudo-ideologiche, con 
troppi interessi da difendere. 
Certo, quando si dà, come vo
levamo fare, una picconata si
mile alla cultura della macchi
na - e quindi anche di chi le 
produce - c'è chi scende in 
campo per difendere i propri 
interessi, lo sono convinto 
che una sferzata di questo tipo 
ci aiuterà tutti a capire meglio 
il problema. C'è stato 11 corag
gio di proporre un provvedi
mento impopolare. Certo, poi 
cavalcare l'impopolarità è fa
cile. 

Quindi, con suo rimpian
to, diciamo addio al Natale 
a pari e dispari? 

Piano. La giunta non ha anco

ra deciso SI continuerà a di
scutere. lo mi sono schierato 
e ho posto il problema. 

Ma le targhe alterne non 
serviranno come giustifi
cazione davanti al prossi
mi Ingorghi natalizi? 

Non mi pare proprio che ci si 
possa accusare di questo: ab
biamo approvato il piano par
cheggi, I parchimetri, sto pre
parando un'ordinanza per im
porre ai proprietari di diesel 
una messa a punto annuale. 
C'è da scommettere che an
che in questo campo si schie
reranno interessi particolari. 

Il famoso e fumoao «pac
chetto traffico». 

DI quel «pacchetto» dobbia
mo cercare di precisare me
glio i termini ed entrare nel 

concreto. Ad esempio, là do
ve si affermano che servono 
mille taxi in più. Bene, ma 
concretamente come ottener
li? 

Sindaco, non le capita 
troppo spesso di rimanere 
solo? 

No, non mi sembra. 
Ha mal pensato, durante 
questi giorni di dimetter 
al? 
Il sorriso si allarga sul viso 

stupito del sindaco Giubilo. 
Dimettermi? No, non ci ho 
pensato mai. 

Poi si avvicina alta finestra 
del suo studio, l'apre e invita il 
cronista a rimirare io splendo
re dei Fori. «Bello, eh? Il più 
bel panorama del mondo». 

Mentre nell'Adriatico riesplode l'emergenza alghe, a Venezia «Me
se», Il modulo sperimentale entrato in funzione Ieri, difende la 
laguna dall'acqua alta 

Emergenza Adriatico 

Tornano le alghe rosse 
ma il governo dimezza 
i soldi per disinquinare 

0*1 NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

tm CESENATICO. L'Adriati
co non va in vacanza come 
bagnini e albergatori alla 
partenza dell'ultimo turista. 
E le sue condizioni mostra
no, anche ora, tutti i segni 
di una congiuntura preoc
cupante e che si protrae -
con qualche breve interval
lo - ormai da mesi. Ieri lo 
spettacolo tra Ooro e Ra
venna, ma anche più giù. li
no a Cesenatico, era da «fo
tonotizia» in technicolor: 
cielo plumbeo, mare forza 
6, onde verdastre e marron-
cine. 

•Niente paura, siamo "so
lo" alle solite - spiega il tec
nico della Daphne, il battel
lo oceanografico della Re
gione Emilia-Romagna -
una fioritura di dinoflagella-
te, alghe microscopiche 
che possono essere sia ver
di che marroni». L'unica dif
ferenza, rispetto all'esplo
sione clamorosa in pieno 
Ferragosto dell'estate scor
sa, è che queste non si ag
glutinano (cioè non fanno 
poltiglia) e che la tempera
tura è più fredda, quindi i 
rischi di totale eliminazione 
dell'ossigeno, e di massicce 
morìe di pesci, sono auto
maticamente ridotti. 

«L'esplosione è comun
que molto vasta e intensa, 
con forte ipossla di fondo», 
spiega il doti. Attilio Rinal
di, uno dei due biologi della 
Regione imbarcati sulla Da
phne. Pesci morti non ne 
sono stati notati in superfi
cie, però fenomeni del ge
nere qualche vittima la fan
no sempre. Ma ciò che so
prattutto «solleva» da ulte
riori preoccupazioni gli ad
detti ai lavori dell'industria 
delle vacanze è che questa 
puntata del disastro passa 

praticamente inosservata. 
Quasi un fenomeno da la
boratorio, studiato dagli 
esperti e ignorato dal turisti, 
dalla stampa, dall'opinione 
pubblica. «Una brutta piega 
- ha detto l'altro ieri a Cese
natico l'assessore regionale 
all'ambiente Giuseppe Ga-
violi, che ha presieduto una 
riunione del comitato per la 
difesa dell'Adriatico - . Fini
ta l'estate il mare malato 
non fa più notizia. E Intanto 
anche le promesse vengo
no dimenticate..,». L'allusio
ne è esplicitamente rivolta 
all'atteggiamento del gover
no: impegnatisslmo a Ferra-
losto, prodigo di promesse 
a 12 zeri, ed ora, Invece, to
talmente defilato. Prova ne 
sia che gli stanziamenti del
la «finanziarla» '88 per il Po 
e l'Adriatico sono stati pra
ticamente dimezzati: men-
.re per l'89 la proposta at
tualmente in discussione In 
Parlamento non prevede 
«alcuna possibilità di finan
ziamento sia annuale che 
pluriennale». 

«C'è di che essere allar
mati, oltre che scandalizzati 
- hanno protestato i nume
rosi amministratori della 
costa presenti alla riunione 
del comitato - , è una storia 
che si ripete da oltre dieci 
anni... e le conseguenze so
no sotto gli occhi di tutti». 
Tra le iniziative che il comi
tato ha prospettato come 
urgenti, manifestazioni a 
Roma («Giornali e Rai, co
me il governo, hanno di
menticato in fretta») e nelle 
varie località costiere. Sta
mane a Bologna s'incontra
no i presidenti delle regioni 
adriatiche. Domani è previ
sta una riunione dei parla
mentari emiliano-romagno
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